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SEDE CONSULTIVA

Martedì 2 agosto 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 15.15.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)

Accordo di partenariato e cooperazione tra l’Unione

europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la

Repubblica dell’Iraq, dall’altra, con Allegati, fatto a

Bruxelles l’11 maggio 2012; b) Accordo quadro di

partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e

i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica

delle Filippine, dall’altra, fatto a Phnom Penh l’11

luglio 2012.

C. 3944 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che, poiché non vi sono obiezioni,
accoglie la richiesta di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Maria Valentina VEZZALI (SCpI), rela-
trice, espone che si tratta della ratifica di
due Accordi di partenariato e coopera-
zione; quello tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repub-
blica dell’Iraq dall’altra, con Allegati, fatto
a Bruxelles l’11 maggio 2012, e l’Accordo
quadro tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Repubblica
delle Filippine, dall’altra, fatto a Phnom
Penh l’11 luglio 2012.
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Il primo può ritenersi inserito in un
solco di riflessione della Commissione Cul-
tura relativo alla promozione e alla pro-
tezione del patrimonio dell’umanità. Ri-
corda, per contesto, che le Commissioni
riunite Esteri e Cultura, nell’agosto del
2015 approvarono la risoluzione sui « Ca-
schi blu della cultura ». Quel documento
fu discusso anche sull’onda dell’indigna-
zione per l’occupazione di Palmira da
parte dell’ISIS. Successivamente, la Com-
missione ascoltò il responsabile delle an-
tichità siriane, Abdul Karim. Oggi l’ISIS –
sul terreno – appare in difficoltà e questo
giova sia alla Siria, sia all’Iraq, che però
soffre ancora della piaga degli attentati
terroristici. L’Accordo tra l’Unione euro-
pea e l’Iraq costituisce quindi la prima
relazione contrattuale istituita tra le Parti,
contribuendo alla definizione della cornice
giuridica e politico-istituzionale della coo-
perazione che si vuole mettere in atto.
Esso delinea un quadro giuridico ad ampio
spettro che spazia dalla regolamentazione
degli aiuti allo sviluppo a disposizioni in
materia di ambiente, energia, istruzione,
cultura, lotta all’immigrazione illegale, in-
vestimenti, servizi, appalti pubblici e so-
luzione delle controversie.

L’Accordo è suddiviso in cinque Titoli:
il titolo I (articoli 3-7) concerne il dialogo
politico e la cooperazione in materia di
politica estera e di sicurezza; il titolo II
(articoli 8-80) riguarda gli scambi e gli
investimenti; il titolo III (articoli 81-101)
concerne i settori di cooperazione; il titolo
IV (articoli 102-110) è dedicato ai princìpi
dello Stato di diritto; il titolo V (articoli
111-124) comprende disposizioni istituzio-
nali, generali e finali.

Le disposizioni rientranti nell’ambito di
competenza della VII Commissione sono
ricomprese nei titoli III e IV. In partico-
lare: l’articolo 83 (istruzione, formazione e
giovani) prevede l’impegno delle Parti a
promuovere la cooperazione in materia di
istruzione, formazione e politiche per i
giovani nel reciproco vantaggio, tenendo
conto della disponibilità delle risorse e
promuovendo l’uguaglianza di genere.
Deve essere incoraggiato lo scambio di
informazioni e know-how, di studenti, stu-

diosi e giovani lavoratori; l’articolo 95
(scienza e tecnologia) promuove la coope-
razione, nel reciproco vantaggio delle
Parti, nel campo della ricerca scientifica
civile e dello sviluppo tecnologico, tenendo
conto delle risorse disponibili e preve-
dendo un accesso adeguato ai rispettivi
programmi di ricerca e mantenendo livelli
adeguati di tutela effettiva dei diritti di
proprietà intellettuale, industriale e com-
merciale; l’articolo 100 (turismo) prevede
l’impegno delle Parti a migliorare la coo-
perazione onde garantire lo sviluppo equi-
librato e sostenibile nel settore turistico e
delle questioni ad esso connesse; l’articolo
109 (cooperazione culturale) disciplina la
cooperazione bilaterale nel settore della
cultura, al fine di diffondere una maggiore
comprensione reciproca e incentivare i
rapporti culturali tra le Parti che sono
invitate a promuovere lo scambio di in-
formazioni e conoscenze nonché di ogni
altra iniziativa utile finalizzata, in parti-
colare, alla tutela del patrimonio culturale.
Le parti dovranno intensificare la coope-
razione in materia di lotta contro il traf-
fico illecito di beni culturali ed incorag-
giare il dialogo interculturale tra persone,
istituzioni e organizzazioni culturali che
rappresentano la società civile nell’Unione
e in Iraq. È dunque prevista, nel contesto
dell’esigenza cui ho accennato in apertura,
la promozione della diversità culturale, in
particolare per quanto riguarda la ratifica
e l’attuazione della Convenzione UNESCO
sulla protezione e la promozione della
diversità delle espressioni culturali.

L’Accordo di partenariato tra l’Unione
europea e le Filippine avvia la coopera-
zione in settori quali i diritti umani,
l’ambiente, l’energia, la scienza e la tec-
nologia, i trasporti, il contrasto al finan-
ziamento del terrorismo, la lotta al traffico
di droghe illecite, la criminalità organiz-
zata e la corruzione. Fra le aree di col-
laborazione ritenute prioritarie figurano
tutti i settori del commercio e degli inve-
stimenti, l’istruzione e la cultura, lo svi-
luppo sostenibile, la giustizia, la libertà e
la sicurezza.

L’Accordo è suddiviso in otto titoli: il
titolo I (articoli 1-4) definisce la natura e
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l’ambito di applicazione dell’intesa; il ti-
tolo II (articoli 5-11) definisce gli aspetti di
dialogo politico e di cooperazione; il titolo
III (articoli 12-19) è dedicato al commer-
cio e agli investimenti; il titolo IV (articoli
20-25) concerne la cooperazione in mate-
ria di giustizia e di sicurezza; il titolo V
(articoli 26 e 27) è relativo alla coopera-
zione in materia di migrazione e lavoro
marittimo; il titolo VI (articoli 28-47) di-
sciplina la cooperazione economica e
quella dei diversi ambiti settoriali; il titolo
VII (articolo 48) definisce il quadro isti-
tuzionale dell’Accordo il titolo VIII (arti-
coli 49-58) contiene le disposizioni finali.

Le disposizioni rientranti nell’ambito di
competenza della VII Commissione sono
ricomprese nei titoli III, V e VI. In par-
ticolare: l’articolo 19 (diritti di proprietà
intellettuale) sancisce l’importanza attri-
buita alla tutela dei diritti di proprietà
intellettuale e prevede l’impegno della
Parti all’adozione di misure atte a garan-
tire detta tutela in conformità e nel ri-
spetto della migliori prassi e delle norme
internazionali; l’articolo 27 (lavoro marit-
timo, istruzione e formazione) impegna le
parti a collaborare per quanto riguarda
l’istruzione, la formazione e l’abilitazione
dei marittimi; l’articolo 39 (cooperazione
scientifica e tecnologica) dispone la colla-
borazione in materia di scienza e tecno-
logia attraverso lo scambio di informazioni
e la condivisione di know how. Prevede
l’impegno delle Parti a promuovere rela-
zioni durature e partenariati di ricerca tra
le comunità scientifiche, i centri di ricerca,
le università e i settori industriali. La
cooperazione consisterà anche in progetti
di ricerca comuni, scambi, riunioni e for-
mazione dei ricercatori nel quadro di
programmi di formazione, di mobilità e di
scambi a livello internazionale, assicu-
rando la massima diffusione dei risultati
della ricerca, dell’apprendimento e delle
migliori prassi; l’articolo 42 (turismo) pre-
vede l’incentivazione di scambi di infor-
mazioni e l’instaurazione delle migliori
prassi per garantire uno sviluppo equili-
brato e sostenibile del turismo. Impegna le
Parti ad intensificare la cooperazione per
tutelare ed ottimizzare il potenziale del

patrimonio naturale e culturale, atte-
nuando l’impatto negativo del turismo e
aumentando il contributo positivo dell’at-
tività turistica allo sviluppo sostenibile
delle comunità locali; l’articolo 46 (dialogo
interculturale e interreligioso) disciplina la
promozione della cooperazione in materia
di istruzione, sport e cultura nonché la
cooperazione interconfessionale nel ri-
spetto delle diversità, onde migliorare la
conoscenza e la comprensione reciproca
delle rispettive culture. A tale fine le Parti
sostengono e promuovono le attività dei
loro istituti culturali. Viene inoltre soste-
nuto l’avvio di un dialogo sulle questioni di
comune interesse attinenti alla moderniz-
zazione dei sistemi di istruzione, incluse
quelle connesse alle competenze di base e
allo sviluppo di strumenti di valutazione
conformi agli standard europei.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo consta, invece, di
cinque articoli, relativi all’autorizzazione
alla ratifica, all’ordine di esecuzione, alla
copertura finanziaria dei relativi oneri
(valutabili in circa 105.883 a decorrere dal
2015), alla clausola di invarianza finan-
ziaria relativa al solo Accordo di cui alla
lettera A e all’entrata in vigore del prov-
vedimento. Preso atto del contenuto dei
due Accordi e apprezzate le relative fina-
lità, propone in conclusione l’espressione
di un parere favorevole.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sulle disposizioni a tutela dei minori per la preven-

zione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo.

Nuovo testo C. 3139, approvata dal Senato, e abbi-

nate.

(Parere alle Commissioni riunite II e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Anna ASCANI (PD), relatrice, illustra il
contenuto della proposta mettendo in luce
le modifiche apportate al testo iniziale nel
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corso dell’esame in sede referente. Ricorda
che il contrasto del fenomeno del bulli-
smo, in generale, e del bullismo informa-
tico, in particolare, rientra tra gli obiettivi
della legge n. 107 del 2015. Sottolinea che
le principali disposizioni di diretto inte-
resse della VII Commissione sono conte-
nute negli articoli 4 e 4-bis. A tale pro-
posito ricorda che l’articolo 4 contiene le
linee di orientamento per la prevenzione e
il contrasto del fenomeno in ambito sco-
lastico, da emanarsi a cura del MIUR e del
Ministero della giustizia, che prevedono,
tra l’altro, la formazione dei docenti e la
figura di un referente con compiti di
coordinamento in ogni istituzione scola-
stica. L’articolo 4-bis affida al dirigente
scolastico il compito di informare tempe-
stivamente i soggetti esercenti la potestà
genitoriale dei soggetti coinvolti; al diri-
gente viene inoltre rimessa la facoltà, qua-
lora lo ritenga opportuno, di avvertire
anche i rappresentanti dei servizi sociali e
territoriali. Rileva come la centralità del
ruolo della scuola nell’applicazione di mi-
sure di contrasto del fenomeno del bulli-
smo avrebbe forse dovuto suggerire la
scelta della Commissione cultura quale
Commissione referente.

Antonio PALMIERI (FI) evidenzia
come, al Senato, il provvedimento sia stato
assegnato in sede referente alla sola VII
Commissione, mentre alla Camera la Com-
missione cultura è stata espropriata di un
ruolo che le competeva in modo evidente.
Tuttavia, apprezza il fatto che le iniziali
spinte di sapore legalistico che caratteriz-
zavano il testo prima delle modifiche in-
tervenute, abbiano lasciato il posto a mi-
sure improntate a un taglio educativo.
Fortunatamente non è stato inserito nel-
l’ordinamento un nuovo reato. Suggerisce
tre condizioni cui subordinare l’espres-
sione di un parere favorevole. La prima
condizione è data dalla modifica della
rubrica dell’articolo che aggiorna la legge
sullo stalking; la seconda consiste nel pre-
vedere forme di giustizia riparativa (quali
sanzioni scolastiche per forme di bullismo
e cyberbullismo); la terza prevede di spe-
cificare, nell’ultimo comma dell’articolo 1,

in capo a chi ricada la responsabilità per
quanto pubblicato sui siti Internet, ovvero
se al soggetto che scrive, o a chi commis-
siona quanto viene scritto o, infine, al
gestore del sito Internet.

Milena SANTERINI (DeS-CD) ritiene
fondamentale che sia stato scongiurato il
rischio dell’introduzione di un nuovo
reato, soprattutto considerando che i re-
sponsabili, nella maggior parte dei casi
sono minori, spesso molto giovani. La-
menta anche lei la lesione della compe-
tenza della Commissione cultura, tenuto
conto che le disposizioni riguardano l’a-
dozione di strumenti educativi. Afferma
che misure riparative quali il risarcimento,
la sospensione scolastica, l’esecuzione di
lavori all’interno della scuola possono ri-
sultare assai più efficaci delle denunce e
che è importante attenersi ad una linea
educativa piuttosto che ad una repressiva.
Rileva che al tavolo tecnico da istituirsi
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, di cui all’articolo 3, mancano le
figure di esperti quali psicologi e antro-
pologi con cui esso andrebbe integrato.
Contesta la previsione di un’età superiore
ai quattordici anni, quale limite minimo
per poter presentare istanza a propria
tutela per le vittime di atti di bullismo. Fa
presente che, in molti casi, le vittime sono
di età più giovane e ritiene che abbiano
comunque diritto a vedersi riconoscere la
possibilità di richiedere forme di tutela e
di aiuto.

Gianluca VACCA (M5S) si associa a
quanto affermato dai colleghi ed esprime
il proprio rammarico per la mancata as-
segnazione del provvedimento alla Com-
missione cultura. Ricorda che tra le pro-
poste di legge abbinate ce n’è anche una
del gruppo Movimento 5 Stelle e che nel
corso dell’esame in sede referente i colle-
ghi del suo gruppo hanno sollevato dubbi
sull’opportunità di considerare gli atti di
bullismo un’aggravante per il reato di
stalking. Ritiene che sarebbe più oppor-
tuno intraprendere la strada della giustizia
riparativa e che la previsione di una
disposizione in tal senso dovrebbe costi-
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tuire una condizione cui subordinare il
parere. Formula, infine, un giudizio posi-
tivo sul complesso del provvedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

RISOLUZIONI

Martedì 2 agosto 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 15.35.

7-00933 Luigi Gallo, 7-00957 Ghizzoni, 7-00970

Santerini: Sull’immissione in ruolo di talune cate-

gorie di docenti precari.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata,
da ultimo, nella seduta del 3 maggio 2016.

Luigi GALLO (M5S) preannuncia che
riformulerà gli impegni della propria ri-
soluzione 7-00933.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 2 agosto 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 15.40.

Sulla missione svolta a Iseo il 1o luglio 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
comunica che è in distribuzione la rela-
zione della collega Carocci, che si è recata
a Iseo, insieme a una delegazione di de-
putati composta da Michele Anzaldi,
Marco Bergonzi, Marina Berlingheri, Mi-
riam Cominelli, Uberto D’Ottavio, Giulia
Narduolo, Antonio Palmieri e Roberto
Rampi, su invito dei sindaci di Iseo, Monte
Isola e Sulzano, per visitare l’opera The
Floating Piers, realizzata dall’artista Chri-
sto. Le dà quindi la parola.

Mara CAROCCI (PD) rende le comuni-
cazioni sulla missione (vedi allegato).

La Commissione prende atto.

Gianluca VACCA (M5S) intervenendo
sull’ordine dei lavori, ricorda che, nella
riunione dell’Ufficio di presidenza inte-
grato dello scorso 28 luglio, aveva chiesto
l’urgente audizione della Ministra Gian-
nini, con riguardo al concorso per l’as-
sunzione dei docenti e alla mobilità inter-
provinciale nella scuola. Deve rammari-
carsi che – nonostante la sua richiesta sia
stata sostenuta anche da altri gruppi –
non vi è stato dato seguito.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
espone che nella giornata di giovedì 28
luglio ha immediatamente trasmesso la
richiesta alla Ministra. Successivi contatti
della Commissione cultura con gli uffici
del dicastero hanno permesso di acquisire
l’assicurazione che la Ministra, pur impe-
gnata per ragioni istituzionali precedenti,
trasmetterà nella giornata di oggi una nota
esplicativa sulla situazione alle Commis-
sioni Cultura della Camera e Istruzione
del Senato.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE SULLA MISSIONE SVOLTA
A ISEO IL 1o LUGLIO 2016

Premessa. In data 1o luglio 2016, su
invito dei sindaci di Iseo, Monte Isola e
Sulzano, tutti in provincia di Brescia, una
delegazione di deputati1 – alcuni dei quali
appartenenti alla VII Commissione cultura
– ha svolto una missione sul lago d’Iseo.
Scopo della trasferta era la visita dell’o-
pera The Floating Piers, realizzata dall’ar-
tista Christo, installazione che presentava
notevoli profili di interesse per le materie
di competenza della Commissione.

La missione, infatti, era strettamente
legata ai temi della valorizzazione del
territorio e del paesaggio, tramite l’inizia-
tiva culturale e la promozione dei beni
immateriali.

Caratteristica dell’opera. Il Floating
Piers è stata un’installazione di cubi di
polietilene ad alta densità bianchi, stret-
tamente saldati gli uni agli altri e ancorati
al fondo del lago d’Iseo, in modo da
costituire una piattaforma calpestabile a
pelo d’acqua, priva di sponde. Essa è stata
poi ricoperta dapprima con un telo di
feltro bianco, al fine di conferire morbi-
dezza al calpestìo e, infine da un tessuto
di nylon color giallo dalia, colore ritenuto
dall’artista particolarmente consono a ri-
flettere la luce e sole e il riverbero del-
l’acqua nei vari momenti del giorno.

Il risultato è stato un camminamento
sulla superficie del lago, che ha unito la
riva di Sulzano a quella di Peschiera
Maraglio, su Monte Isola, per poi prose-

(1) La delegazione era composta dai deputati
Michele Anzaldi (PD), Marco Bergonzi (PD), Marina
Berlinghieri (PD), Mara Carocci (PD), Miriam Co-
minelli (PD), Umberto D’Ottavio PD), Giulia Nar-
duolo (PD), Antonio Palmieri (Fi-PdL) e Roberto
Rampi (PD).

guire sulla costa dell’isola fino a Sensole e
da lì attraversare l’acqua, giungere a San
Paolo (isola privata del Comune di Monte
Isola e di proprietà della famiglia Beretta),
tracciarne il periplo e riconnettersi alla
terraferma.

L’opera si inseriva nel percorso arti-
stico e immaginifico di Christo, il quale –
come si ricorderà – è autore di numerose
installazioni provvisorie, quali per esempio
i famosi « impacchettamenti » del Bunde-
stag a Berlino, di Pont Neuf a Parigi e di
Porta Pinciana a Roma. Si ricordino al-
tresì il percorso di porte con i drappi
dentro Central Park a New York e la
gigantesca vela calata dentro il Grand
Canyon.

L’essenza delle opere di Christo, rinve-
nibile anche nel Floating Piers, risiede
nell’altissimo livello tecnico-meccanico e
ingegneristico dell’installazione, la quale fa
i conti con la realtà ambientale in cui si
colloca, sotto il profilo sia meteorologico,
sia geomorfologico. Per esempio, in questo
caso, una delle difficoltà è stata quella di
realizzare le ancore della passerella e di
porle sul fondo del lago, in modo da
garantire alla superficie adeguate condi-
zioni di sicurezza e stabilità, senza d’al-
tronde compromettere la sensazione di
camminare sull’acqua.

Dal punto di vista realizzativo, l’instal-
lazione si è ben amalgamata con il pae-
saggio circostante e ha costituito motivo di
enorme attrazione, superando il milione e
duecentomila visitatori nel periodo di
apertura, protrattosi dal 18 giugno al 3
luglio 2016. L’attenzione degli organi d’in-
formazione è stata assai elevata, come
dimostra la grande quantità di servizi
televisivi, articoli su quotidiani, periodici e
stampa di settore sia nazionale sia inter-
nazionale.
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Incontri. Si è svolto, anzitutto, un in-
contro istituzionale con i sindaci ospiti,
Paola Pezzotti di Sulzano, Riccardo Ven-
chiarutti di Iseo e Fiorello Turla di Monte
Isola, presso il pontile di Peschiera Mara-
glio.

All’incontro hanno partecipato altresì
Mariateresa Porteri, segretario comunale
di Monte Isola, l’assessore regionale alla
cultura, Cristina Cappellini, ed esponenti
di imprese di marchi appartenenti alle
produzioni di eccellenza con sede nella
provincia.

Durante l’incontro, i sindaci hanno il-
lustrato gli aspetti amministrativi, logistici
e finanziari che gli enti locali hanno
dovuto affrontare per il montaggio dell’in-
stallazione, per la gestione dei flussi turi-
stici (enormemente incrementata per l’oc-
casione) e per la rimozione dell’opera.

Quanto ai finanziamenti, l’opera in sé è
stata interamente sussidiata da un mec-
canismo bancario innestato dall’artista.
Egli ha messo inizialmente a disposizione
risorse proprie e ha, inoltre, ottenuto un
prestito dal Crédit Suisse, secondo una
formula di finanziamento a progetto, a
garanzia della quale ha fornito i bozzetti
dell’opera e le riproduzione delle sue di-
verse componenti. Tali elementi sono stati
poi posti in vendita presso le case d’asta
nel mondo. Via via che l’opera aveva
successo e gli oggetti venivano venduti, i
relativi introiti erano ceduti all’istituto
creditizio a scomputo del debito. Alla fine
dell’installazione, si è ricavato un utile.

L’onere amministrativo è stato, invece,
quello di organizzare il percorso di rice-

zione, fin dalle arterie stradali della zona
limitrofa al lago e nel paese di Sulzano. È
evidente, infatti, come il successo dell’ini-
ziativa abbia comportato un numero di
presenze nettamente superiore al con-
sueto. Altro aspetto logistico degno di
nota, curato dalle Amministrazioni locali,
ha avuto riguardo alla sicurezza e alle vie
di fuga per il caso di emergenze, legate
anche al maltempo.

Le giunte comunali dei paesi interessati
hanno anche ritenuto di cogliere l’occa-
sione per valorizzare il territorio e le
tradizioni lavorative locali. È per questo
che, durante l’incontro, la delegazione ha
assistito alla performance dell’attore Ales-
sandro Mor, consistita in un monologo sul
tema della pesca nel lago, mestiere molto
sentito nella cultura locale. Altri monolo-
ghi sono stati rappresentati per i turisti,
per esempio sul mestiere del retaio, del
barcaiolo, del maestro d’ascia e sulle tra-
dizioni locali. Tali performances si inseri-
scono nell’ambizioso progetto ’Around the
Floating Piers’ realizzato e prodotto dal
comune di Monte Isola in un’ottica di
valorizzazione dell’identità locale, della
cultura, della storia dell’isola lacustre più
grande d’Europa. Esso ha anche ottenuto
il patrocinio della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e del MIBACT.

La delegazione si è poi spostata nel
paese di Sulzano per visitare la mostra
fotografica « Christo e Jeanne-Claude as
seen by Wolfgang Volz », presentata dal
funzionario della Soprintendenza delegato
all’area del Sebino arch. Renato Gentile.
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